
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito da remoto, lunedì 24 
gennaio 2022, alle ore 10.30, per deliberare sul seguente: 

o.d.g. 
1. Indizione votazione suppletiva 
2. Comunicazioni del presidente 
3. Ammissione nuovi soci 
4. Pubblicazioni sociali 
5. Varie ed eventuali. 

Sono collegati a distanza: il presidente, Claudio Cerreti, la vicepresidente 
Margherita Azzari, la segretaria generale Rossella Belluso; il vice segretario generale Danilo 
Testa; i consiglieri: Raffaella Afferni, Valentina Erminia Albanese, Filippo Celata, Vittorio 
Colizzi, Marina Fuschi, Marco Maggioli, Maria Luisa Ronconi, Luca Ruggiero, Giovanni 
Sistu, i revisori dei conti: Fabrizio Ferrari, Orazio La Greca e Gianfederico Pietrantoni; il 
consigliere cooptato Andrea Cantile.  

Risultano assenti giustificati: i consiglieri Tiziana Banini e Stefano Soriani, Luca 
Moretti in rappresentanza del MEF, il consigliere cooptato Alfonso Pecoraro Scanio; Biagio 
Incardona in rappresentanza del Ministero della Difesa. 

É assente ingiustificata Daniela Fiorini in rappresentanza del MiC per il collegio 
dei revisori dei conti.  

Funge da segretario verbalizzante la segretaria generale, Rossella Belluso.  
Alle ore 10:30 il presidente, constatato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Al punto 1 dell’o.d.g., il presidente propone ai membri presenti del Consiglio la 
data del 25 marzo 2022 come giorno in cui tenere le elezioni suppletive del nuovo 
vicepresidente, in sostituzione della dimissionaria prof.ssa Elena dell’Agnese. Tale data 
includerà la convocazione del Consiglio direttivo, da tenersi in fascia mattutina, e 
dell'assemblea generale dei soci del Sodalizio, nella sessione pomeridiana. A tal proposito, il 
presidente segnala ai presenti la criticità circa il forte ritardo, pari a quasi due mesi rispetto 
ai tempi di regolare convocazione assembleare per la sostituzione della figura del 
vicepresidente secondo i termini espressi dallo Statuto, dovuta però alla eccezionale 
situazione. Tra gli interventi di rilievo si segnala quello della vicepresidente Azzari, che 
invita alla riflessione circa l’importanza e la delicatezza della carica di vicepresidenza da 
assegnare in funzione dei compiti istituzionali e soprattutto operativi da affidare. Interviene 
il consigliere Marco Maggioli, per comunicare il proprio interesse e la disponibilità per la 
possibile candidatura alla nomina di vicepresidente. 

Il presidente chiede ai consiglieri di approvare la data proposta del 25 marzo 2022 
alle ore 15.00 per lo svolgimento delle elezioni suppletive durante l’assemblea generale dei 
soci. Entro il 24 febbraio 2022, la segretaria generale invierà ai soci in regola con le quote 
2021 e 2022 il materiale cartaceo per procedere alle votazioni. Il presidente apre le 
votazioni. Il Consiglio approva all’unanimità.  

Al punto 2 dell’o.d.g., il presidente apre le comunicazioni. 
Come prima comunicazione, il presidente informa i membri del Consiglio riguardo 

al saldo della parcella spettante all'avv. Bruno per la causa contro l’architetto Elodia Rossi, 
per un importo stimato pari a circa ottomila euro. Si provvederà al pagamento delle spese 
legali in oggetto quanto prima. 

Il presidente informa che il prof. Bencardino ha richiesto una serie di documenti 
amministrativi e contabili relativi ad anni passati, documenti che gli sono stati forniti nei 
limiti del possibile. 

La Società ha fatto richiesta formale, al Ministero dei Beni Culturali (MiC), di 
assegnazione di un loro rappresentante in seno al Consiglio direttivo del Sodalizio, oramai 
da tempo scaduto e mai rimpiazzato, e di un membro del Collegio dei revisori dei conti in 
sostituzione della dott.ssa Daniela Fiorini la quale, nonostante le convocazioni ai Consigli 
direttivi e alle riunioni del Collegio dei revisori dei conti, risulta assente ingiustificata da 
anni, anche dopo continue sollecitazioni sia per via telefonica sia via email.   

Il presidente riporta sinteticamente la notizia del coinvolgimento del Sodalizio, in 
qualità di stake-holder, nel Centro di eccellenza del distretto tecnologico per le nuove 
tecnologie per i beni e le attività culturali della Regione Lazio-D-TECH. Si tratta di un 
interlocutore e un punto di riferimento di primo piano a livello regionale e nazionale per i 
diversi attori che operano nel settore dei Beni Culturali. L’infrastruttura di ricerca conta più 
di 240 laboratori altamente specializzati e ha lo scopo di promuovere attività di rete e di 
collaborazione. Vi aderiscono anche altri eminenti interlocutori come il Museo dell’energia, 
la Sovraintendenza capitolina, l’Università Roma Tre, l’Università di Roma Tor Vergata, il 
Laboratorio geo-cartografico Caraci ecc. La richiesta di adesione è stata presentata in data 
3 aprile 2019. Il presidente informa che il progetto in questione è stato finanziato e che a 
breve il Sodalizio verrà coinvolto nell’organizzazione di attività scientifiche.  

Il presidente riporta la notizia che l’Arsial-Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio ha finalmente inviato la prima tranche di 
finanziamento del progetto “Tratturi nel Lazio” in linea con il programma di sviluppo 
integrato Terre Rurali d’Europa (TRE), volto alla valorizzazione del patrimonio culturale 
della transumanza, dei principali ambiti tratturali e dei percorsi agropastorali ancora agibili 
e funzionali nel Lazio, al cui finanziamento sono collegate due borse di ricerca che sono 



state affidate, dopo pubblicazione di un bando sul sito web di SGI ed espletamento delle 
prove richieste, a due giovani ricercatrici: le dottoresse Sara Carallo e Francesca Impei.  

Il presidente ricorda lo stato di avanzamento della proposta lanciata 
dall’Ambasciatore Paolo Sannella, “1.000 miliardi di alberi” a margine del G20 e facendo 
seguito all’appello del 10 agosto u.s. lanciato dal professor Stefano Mancuso dell’Università 
di Firenze, Accademico dei Georgofili ed esperto botanico internazionale, il quale sostiene 
che occorre piantare una sufficiente quantità di alberi per rimuovere la CO2 in eccesso 
dall’atmosfera e contribuire così alla lotta contro il riscaldamento globale. L’idea è 
organizzare una conferenza internazionale che possa riprendere questo appello 
sostenendolo, con il concorso di altre opinioni scientifiche e tecniche e offrire una 
autorevole piattaforma di riflessione, informazione e studio. Il Sodalizio si è fatto portavoce 
della proposta insieme ad altre accademie e istituzioni: Accademia dei Georgofili, 
Accademia Nazionale dei Lincei, Accademia Italiana di Scienze Forestali, Accademia delle 
Scienze detta dei XL, Accademia Nazionale di Agricoltura, FIDAF-Federazione Italiana 
Dottori Agronomi Forestali, Commissione Agricoltura dell’Accademia Nazionale dei Lincei, 
Istituto Superiore di Sanità, Dipartimento per l'Innovazione dei sistemi Biologici, 
Agroalimentari e Forestali (DIBAF) dell’Università della Tuscia. È stato inviato, il 22 
dicembre u.s. un testo di analisi e proposta al Presidente del Consiglio Mario Draghi, 
riguardo all’iniziativa in oggetto con l’auspicio che possa essere utile nel delineare un 
percorso anche operativo, qualora il Governo italiano intenda sostenere l’iniziativa. In data 
25 gennaio u.s. ha partecipato a un incontro, sempre organizzato da SGI, il consigliere 
Fausto Panebianco della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha espresso la 
disponibilità della Presidenza del Consiglio a sostenere e supportare l’iniziativa che ha 
definito encomiabile. Il presidente sta seguendo personalmente gli incontri nella speranza 
che si possa, dopo l’estate, organizzare la conferenza internazionale alla FAO.  

Proseguendo nelle comunicazioni, il presidente dà nota del coinvolgimento della 
SGI nella preparazione di un convegno e di una esposizione per ricordare la figura di padre 
Alberto Maria De Agostini e delle sue attività scientifiche in America Meridionale.  

In aggiunta a questa iniziativa, il presidente espone la possibilità di procedere alla 
valorizzazione della memoria storica di un altro celebre esploratore del continente 
sudamericano, Guido Boggiani, e delle sue pubblicazioni. 

Il presidente informa il Consiglio dell’avanzamento della richiesta di due contributi 
al MiC -Ministero della Cultura- per la realizzazione di convegni e pubblicazioni, il cui 
termine di presentazione è fissato al 31 gennaio. Analogamente, sono in corso di 
presentazione due progetti per la richiesta di contributi nei confronti della Tavola Valdese, i 
cui termini di scadenza sono invece fissati al 27 gennaio.  

Il presidente riporta al Consiglio la notizia della proposta pervenuta dalla 
Fondazione Milano-Cortina per una collaborazione di SGI volta alla creazione di un 
percorso per i tedofori in occasione delle prossime Olimpiadi invernali a Cortina del 2026. 

Il presidente invita poi il Consiglio a riflettere sull’opportunità di organizzare un 
ciclo di lezioni geografiche alternative, sulla falsariga del modello finora utilizzato presso 
l’Auditorium parco della musica di Roma (si tratta di cicli di lezioni di storia che da 15 anni 
illustri studiosi tengono la domenica mattina). La sollecitazione è arrivata da una email 
inviata dalla socia professoressa Lorenza Beccari per approfondire tematiche inerenti la 
geografia fisica, quella politica e quella umana. Segue un intenso dibattito in merito, con 
interventi del consigliere Celata e della vicepresidente Azzari e altri, per individuare una 
modalità sostenibile per il Sodalizio. Il presidente invita i consiglieri a esprimere pareri e 
idee tramite uno scambio di email e la consigliera Ronconi ribadisce che l’iniziativa 
potrebbe essere annoverata tra le attività accademiche di terza missione anche per poter 
illustrare casi di studio, avanzamento delle ricerche e delle conoscenze geografiche. A 
seguito di consultazione a distanza nei giorni successivi alla seduta, il Consiglio si è 
espresso favorevolmente. Viene pertanto incaricata la consigliera Afferni di assumere le 
iniziative appropriate allo scopo.   

Passando a un’altra tematica, il presidente dà nota della firma di una lettera di 
intenti con la Fondazione Terzo Pilastro di Roma, che si occupa anche di cooperazione 
internazionale, e con la quale ci sono fattibili premesse per impostare, su indicazione del 
consigliere Colizzi e del coordinatore del CRA/SGI Ambasciatore Giuseppe Morabito, un 
programma di ricerca e di attività in termini di analisi geo-politica e di interventi di 
cooperazione sanitaria nella regione saheliana. 

Rimanendo in ambito di cooperazione internazionale, il presidente riporta, su 
richiesta del consigliere Colizzi che ha contatti con l’Università nazionale somala, la notizia 
che il Ministro dell’istruzione della Somalia chiede di commissionare al Sodalizio uno studio 
di fattibilità per la creazione di una sede universitaria in ciascuna delle regioni che 
compongono lo stato. Ogni sede sarà caratterizzata da una tematica. Segue un dibattito in 
merito, in cui emerge la criticità espressa dalla vicepresidente Azzari riguardo all’impegno 
che tali iniziative possano avere per il Sodalizio, sia in termini di risorse economiche sia di 
responsabilità, oltre che rispetto alla missione stessa di SGI, analogamente a quanto già 
messo in risalto per proposte progettuali per l’Africa avanzate dal consigliere Colizzi. Il 
presidente esplicita che il ruolo che verrebbe assegnato a SGI sarebbe quello di studiare le 
caratteristiche geografiche di ogni regione per individuare le specializzazioni delle facoltà 
che si andrebbero a insediare nelle aree in oggetto. In pratica SGI dovrebbe dare un 



contributo scientifico a questa ricerca in collaborazione con AICS (Agenzia Italiana di 
Cooperazione e Sviluppo) ed avrebbe un ruolo di partner tecnico. Prima però il Sodalizio 
deve effettuare iscrizione ad AICS. Seguono interventi e riflessioni dei consiglieri 
sull’opportunità o meno di adesione a iniziative di cooperazione internazionale a livello 
istituzionale, sempre però seguendo procedure codificate e programmate. Il consigliere 
Bianchini offre la disponibilità ad affiancare Colizzi per predisporre la documentazione per 
l’iscrizione di SGI ad AICS. Interviene la segretaria generale per informare che al momento 
bisogna attendere l’approvazione da parte dell’assemblea dei soci del bilancio consuntivo e 
della relazione sull’attività svolta nel 2021, durante il Consiglio direttivo e l’assemblea dei 
soci del 25 marzo p.v., prima di procedere. Viene inoltre ribadito che tale iscrizione si potrà 
effettuare solo quando SGI risulterà iscritta al RUNTS (Registro unico degli enti del terzo 
settore), cosa al momento non ancora possibile. 

Al punto 3 dell’o.d.g., il presidente informa che sono prevenute nuove richieste di 
iscrizione al Sodalizio, sottolineando che in alcuni casi si tratta della reiscrizione di persone 
già associate ma decadute per non aver rinnovato le quote. Hanno presentato la richiesta di 
ammissione a socio a tempo: Arevalo Scriffignano Gustavo, Ferrara (R.Belluso e 
P.Pampana); Bonaccorsi Francesco Maria, Roma (S.Stecconi e G.Pietrantoni); Fatigati 
Franco, Fiumicino (G.Pietrantoni e P.Pampana); Favia Pierpaolo, Bitritto (G.Pietrantoni e 
S.Stecconi); Privitera Sandro, Catania (R.Belluso e S.Stecconi); Scardella Maurizio, 
Grottaferrata (P.Pampana e R.Belluso); Schettino Alessandra, Roma (G.Pietrantoni e 
S.Stecconi) e come soci familiari: Ceccarelli Tiziano Josè, Roma (B.Ceccarelli e R.Belluso); 
Rossin Ceccarelli Flavio, Roma (B.Ceccarelli e P.Pampana). Il Consiglio all’unanimità 
approva. 

Al punto 4 dell’o.d.g., il presidente introduce la questione delle pubblicazioni del 
Sodalizio e lascia a tal fine la parola alla vicepresidente e direttrice del «Bollettino», Azzari, 
che riporta un quadro aggiornato della situazione, molto soddisfacente, della pubblicazione 
del periodico sociale e dell'avanzamento del recupero delle annate pregresse da porre a 
disposizione online.  

Il presidente si sofferma poi sulle altre serie di pubblicazioni sociali, dal XV 
Rapporto alle altre collane della SGI. Seguono diversi interventi dei consiglieri coinvolti per 
riportare le novità e gli stati di avanzamento delle varie pubblicazioni. In particolare, sono 
forniti aggiornamenti sull'avanzamento del XV Rapporto, sulla scuola in Italia, curato da 
Riccardo Morri; e del XVI, curato da Stefano de Falco,  Stefania Cerutti e Teresa Graziano, 
Territori in transizione. Il Consiglio prende atto. 

Al punto 5 dell’o.d.g., il presidente riporta rapidamente la notizia della richiesta di 
un gratuito patrocinio da parte di un viaggiatore, Paolo Mieli, per l'Iceland Traverse, 
traversata in solitaria dell’Islanda, che ha in programma di realizzare nel corso della 
stagione estiva 2022. L’intento è realizzare un reportage fotografico con il quale 
documentare paesaggi ed ecosistemi e al contempo testimoniare la necessità di uno stile di 
vita compatibile con i delicati equilibri del Pianeta. Il consiglio prende atto. 

Il presidente riporta la rinuncia della consigliera Banini alla delega ambiente e 
sostenibilità. Interviene la consigliera Ronconi proponendosi come disponibile ad accogliere 
tale delega. Il consiglio approva. 

Il presidente riprende la questione, ancora non risolta, della partecipazione di SGI 
all’iniziativa bilaterale a dono da attuare in Ciad e di durata triennale, denominata: Sanità 
Italia-Ciad: formazione e innovazione tecnologica (PSIC-FIT) presentata dal consigliere Colizzi. 
Il progetto è stato presentato dai promotori per chiedere un finanziamento ad AICS. Il 
presidente chiede al tavolo tecnico una ultima e definitiva revisione del progetto e 
dell’accordo con l’Università di Roma Tor Vergata, per decidere se partecipare oppure no. Il 
progetto con il bilancio dettagliato verrà inviato ai consiglieri. Il consiglio approva l’ulteriore 
revisione.  

Il presidente propone di nominare socio corrispondente, il dott. Luca Andrea Lupi, 
viaggiatore, esploratore, fotografo, scrittore e divulgatore scientifico, è considerato il 
massimo esperto multidisciplinare della regione africana della Dancalia. Il consiglio 
approva. 

Infine, il presidente informa i presenti del grado di soddisfazione circa la graduale 
ripresa delle attività e degli eventi in sede, benché non ancora ai livelli pre-pandemici, come 
auspicio per un ritorno alla normalità dopo l’arresto da Covid-19. 

Alle 13.30 il presidente, ringraziando i membri del Consiglio ed esauriti i punti 
dell’o.d.g., dichiara chiusa la seduta. 

LA SEGRETARIA GENERALE                                             IL PRESIDENTE    
 

 
 

 

 

 

 


